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Oggi voto al Bundestag 
Fra destra e sinistra 

solo un pugno di schede 
Risultato incerto fino all'ultima ora - DC e liberali sono divisi 
da aspre polemiche - Tutta la Germania davanti alla TV 

Dal nostro inviato 
BONN — Il «giorno più lungo» durerà poco: 
alle 2 del pomeriggio di oggi, al più tardi, la 
Repubblica federale avrà scelto tra Kohl e 
Schmldt. Un pugno di voti, una Indecisione 
dell'ultima ora, 11 dubbio di un liberale. 11 cal
colo complicato di qualcuno degli uomini di 
Strauss, l'effetto del discorso (che tutti anti
cipano come un «grande discorso») che 
Schmldt ha già preannunclato: poco, quasi 
un nulla, potrebbe decidere tra destra e sini
stra, chiudere un'era — come si è detto con 
accenti retorici una volta tanto giustificati — 
e aprirne una nuova. 

Consumate le ultime ore nella miseria de
gli ultimi giochi tattici nello schieramento di 
destra (protagonista ancora una volta 
Strauss, con un furibondo e poco comprensi
bile attacco al liberali), da Ieri sera Bonn trat
tiene Il fiato. La giornata si e chiusa prima 
con 11 ricevimento alla Cancelleria di tutto 11 
corpo diplomatico (ma non è stato un «ad
dio», Il cancelliere si considera ancora salda
mente In carica) e poi con una grossa manlfC' 
stazione indetta da Judos e Jusos, l movi
menti giovanili liberale (antlgenscherlano) e 
socialdemocratico. C'era, con Johannes Rau, 
vice presidente della SPD e altri esponenti 
socialdemocratici, Helga Schuchardt, la par
lamentare della FDP che più si è Impegnata 
contro 11 rovesciamento delle alleanze Impo
ste dal vertici. 

La seduta, stamane, è convocata per le 9. 
Dovrebbe prendere la parola li cancelliere, 
poi seguiranno le dichiarazioni del capigrup
po e infine 11 voto. Per farcela, Helmut Kohl 
ha bisogno di 249 sì, e, allo stato dei fatti, 
l'aritmetica è dalla sua. 174 sono 1 deputati 
della CDU, 52 quelli cristiano-sociali; del 53 
liberali, nella «prova generale» voluta da 
Genscher martedì scorso, 34 (o 33: non si sa 
che scheda abbia Infilato nell'urna 11 rappre
sentante berlinese che non ha diritto al voto 
In Bundestag), contro 18 e 2 astenuti, si sono 
pronunciati per la sostituzione di Schmldt. 

Kohl, quindi, ha un margine di 10 o 11 voti. 
Quanto basterebbe per starsene sicuro, se 1* 
andamento di questa complicata crisi — dal
la mossa a sorpresa con cui Schmldt anticipò 
1 tempi 1117 settembre, al feroci contrasti-in
terni nella FDP, al tatticismi di Strauss, al 
clamoroso risultato dell'Assia — non avesse
ro reso la «sicurezza» una merce preziosa per 

I politici tedesco-federali. I rischi potrebbero 
venire non solo dalla pattuglia liberale, ma 
anche dal cristiano-sociali di Strauss, 11 qua
le Ieri, con una violenza sorprendente, ha at
taccato 1 liberali, «responsabili quanto 1 so
cialdemocratici del caos che regna nella 
RFT». Una mossa davvero strana (anche 
considerato che si trattava di un discorso e-
lettorale In Baviera dove si vota 1110 ottobre) 
rivolto a un partito con 11 quale ci si prepara, 
bene o male, a governare insieme e che ha 
riacceso dubbi e perplessità sul reale orienta
mento della CSU. 

Sicché la classica citazione del principe di 
Condé, riferita a Kohl, stavolta nelle crona
che non ha diritto. A turbare 11 riposo del 
cancelliere «in pectore» stanotte c'è stato si
curamente almeno un brutto ricordo: quello 
del suo predecessore alla guida della CDU 
Ralner Barzel, 11 quale 11 27 aprile del '72 si 
vide stroncare la carriera politica dal due vo
ti che gli mancarono, In circostanze analoghe 
alle attuali, nel suo tentativo di rovesciare 
Willy Brandt Una preoccupazione che per 
quanto riguarda Kohl nel giorni scorsi non si 
è mal trascesa In nervosismo aperto, ma che 
ha ugualmente alimentato le fantasie della 
dilagante stampa popolare tipo «Bild Zei-
tung». 

Tale stampa In questa tormentata vicenda 
politica ha dato il meglio di sé, bombardando 
II pubblico con particolari di «colore» che ci 
hanno consentito, per esemplo, di sapere 
quante volte Helmut Schmldt ha consultato 
per telefono la moglie Hannelore («Lokl») In 
Brasile per un «safari botanico», dell'inciden
te occorso alla futura (eventuale) first lady 
Hannelore Kohl (una telecamera le è caduta 
sulla testa), nonché che cosa hanno mangia
to 1 dirigenti della FDP prima di prendere la 
storica decisione sulla mozione di sfiducia 
(minestrone di verdure e lenticchie con un 
piccolo wurstel, se qualcuno ha interesse a 
saperlo). 

«Colore» a parte, l'impressione è che non 
sfugga all'opinione pubblica tedesco-federa
le il carattere storico di questa giornata. C'è 
da stare sicuri che gran parte della Germania 
(forse anche deH'«altra») si metterà stamane 
davanti alla TV, con la consapevolezza, chia
ra o confusa che sia, di assistere a qualcosa 
che sta cambiando la storia di questo paese. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nessun partito 
può sentirsi sicuro. La pe
sante crisi economica ha un 
suo collaterale strisciante 
che da anni affligge quel 
mondo politico Inglese un 
tempo abituato alla stabilità, 
alla sincronia del movimen
to pendolare dall'uno all'al
tro delle due maggiori for
mazioni: 1 conservatori e t la
buristi. Non è più così. Il 
meccanismo ha varie volte 
rischiato di Incepparsi. Il 
confronto fra governo e op
posizione non è più limpido 
come appariva una volta. 
Per quanto labili possano es
serne gli Interpreti, sono an
date crescendo le correnti di 
iterza forzar, ora 1 nazionali
sti scozzesi, gallesi, Irlandesi, 
ora t liberali o neo-soclalde-
mocratlcl. L'elettorato, In 
questi ultimi anni, ha ripetu
tamente segnalato la sua vo
lubilità: uno stato umorale 
contrassegnato da risenti
menti e nostalgia, smania di 
novità e di protagonismo, a-
stenslonl. Far politica è di
ventato oggettivamente più 
difficile. Qualunque sia la 
fermezza, l'autorità e ti pre
stigio con cut 11 neo-populi
smo conservatore, marca 
Thatcher, ama presentarsi 
alla ribalta, le fluttuazioni, le 
lacune e le contraddizioni 
del sistema sono troppo vi
stose per poterle nascondere, 
per esorcizzarle, per ricom
porle In un Inedito e Improv
visato amalgama. 

'Maggie» si è Insediata al 
numero 10 di Downlng 
Street più per la debolezza 
dell'opposizione che per me
rito proprio. Lo sanno bene 11 
governo e I suol organi di 
propaganda che, appunto, 
fanno di tutto per distoglie
re, dissuadere, parlare d'al
tro. Il thatcherlsmo è e rima
ne un fenomeno Irrazionale, 
In termini economici, sul 
breve periodo. Non c'è modo 
di presentarlo In una luce 
positiva salvo che cercar ri
fugio nell'evasione. E un Illo
gico — l'affermazione del 
negativo — è un bisticcio di 
parole. Potrebbe acquistare 
una sua Ipotetica razionalità 
politica, a più lungo termine, 
solo nella misura In cui rlu-
scisse ad Imporsi sconfig-
f 'endo le proposte d'alterna-
Iva, Il movimento democra

tico, le organizzazioni del la
voratori. E questo è Infatti •— 
dopo 11 fantasma della 'Vitto
ria* a Pori Stanley — Il vero 
campo di battaglia nel pros
simo futuro: fra l'altro, un 
collaudo severo della capaci
tà di resistenza, ma soprat
tutto della qualità Innovati
va, delle forze di sinistra In 
Gran Bretagna. Da un lato è 
relativamente facile addita-

GRAN BRETAGNA Inchiesta sui tre anni di governo Thatcher 

Vecchia Inghilterra 
a Londra tramonta la stabilità 
Finito 
il bipartitismo, 
nascono 
le correnti di 
terza forza e 
l'elettorato 
diventa 
instabile 
Di fronte 
alla pricì 
la sinistra 
misura 
le sue 
difficoltà 

re i danni (sociali) e le distru
zioni (del lavoro), ossia il 
«ma/e» Inferto dalla Tha
tcher. Ed è anche legittimo 
riconoscere le ragioni e la 
portata dell'assalto scatena
to contro il modello socialde
mocratico — lo stato sociale 
— che, per quanto messo In 
crisi, tuttora sussiste come 
obiettivo reale e aspirazione 
concreta presso la maggio
ranza dell'elettorato. 

Quel che sembra più diffi
cile è superare, anche a livel
lo della semplice denuncia, 
la densa cortina di silenzi e 
ambiguità che circonda l'o
perato governativo e la figu
ra del primo ministro. Lo 
hanno sperimentato in que
sti anni 1 sindacati, tagliati 
fuori da qualunque contatto 
o consultazione con l'esecu> 
tlvo, Indeboliti nel numero 
degli Iscritti a causa della di
soccupazione, fortemente o-
stegglati dalla stampa di 
massa che quotidianamente 
ne offre ai grande pubblico 
una Immagine distorta (ot
tusità, recalcltranza, buro
crazia, addirittura 11 'sabo
taggio»). Alla voce della ra
gione è difficile persino farsi 

Fra i due tradizionali contendenti, conservatori e laburisti, ora spunta l'incognita dei socialdemo
cratici. Nella foto i tra leader, da sinistra Margaret Thatcher. Michel Foot e Roy Jenkins 

udire nella Gran Bretagna 
del termidoro thatcheriano. 
Dopo le Falkland slamo arri
vati anche agli accenti di un 
'bonapartismo* ricco solo di 
lusinghe senza costrutto. La 
difficoltà esiste, ma non è 
giusto darne tutta la colpa 
alla perfidia del mass-media 
o all'allineamento di molti di 
questi con gli orientamenti 
del palazzo. La Thatcher ha 
respinto il compromesso 
pragmatista, Il riformismo 
gradualista che era alla base 
del sistema politico inglese. 
La sua è una controrivolu
zione culturale dove il pre
giudizio contro le idee diven
ta la nuova, moderna ideolo
gia. In questo si annida 11 
pseudo-radicalismo della 
'signora di ferro». 

Ed è qui che la sinistra mi
sura fino in fondo la sua dif
ficoltà nell'esprimersi, nel 
farsi ascoltare. Ma non è solo 
una questione di linguaggio. 
C'è da domandarsi infatti fi
no a che punto, e con che 
grado di unità, le forze d'op
posizione abbiano saputo ra
zionalizzare Il proprio di
scorso — renderlo cioè pro
posta politica realistica e ac

cettabile — In questi anni 
bui quando ti campo del di
battito (intersecato occasio
nalmente solo da perentori 
richiami al massimalismo 
socialista) è stato In effetti 
ceduto all'ambiguo gioco 
delle ombre, alla lusinga del
le Immagini, al senso di Im
potenza di fronte agli eventi 
che sono tutti frutto e domi
nio esclusivo del vocabolario 
conservatore. 

Quel che è stato sconfitto 
nel '79, quando la Thatcher 
ha varcato la soglia di Do
wnlng Street, è II rapporto-
dialogo fra governo e sinda
cati Intenzionalmente stret
to attorno alla clausola del 
'contratto sociale», e In effet
ti vissuto come modello neo
corporativo di reciproco aiu
to e garanzia. 

La leadership moderata 
del Wilson e del Callaghan si 
era sempre espressa attra
verso Il consenso e la colla
borazione del vertici sinda
cali. Quelle che sono proba
bilmente venute a mancare, 
adesso, sono le condizioni 
storiche per un slmile com
promesso nel segno del gra
dualismo, delle riforme e del 

pieno Impiego. È una consta
tazione apparentemente ov
via. Avrebbe addirittura po
tuto diventare un desidera
bile punto di partenza per 
avviare un progetto politico 
autonomo da parte delle or
ganizzazioni del lavoratori. 
Ma le conseguenze che ne sa
no state tratte finora non so
no per niente lineari. L'espe
rienza dell'ultimo triennio 
Insegna che, là dove avrebbe 
dovuto esserci un ripensa
mento razionale e omoge
neo, si è Invece avuta una di
vergenza esplosiva. Molti 
hanno l'ambizione di voler 
•rifondare* Il laburismo, da 
sinistra come da destra. V 
approccio degli uni e degli 
altri, però, rimane a metà. Le 
correnti di base attivate da 
Tony Benn, sul versante di 
sinistra, hanno finito col 
portare alla divisione e allo 
stallo l'organizzazione inter
na e la prolezione pubblica 
del vecchio partito. 

La diaspora socialdemo
cratica del Jenkins, Owen, 
Williams e Rogers ha con
dotto (con il neonato SDP) 
alla formulazione, nel termi
ni più vaghi, di una proposta 

di centro: una probabile of~ 
ferta di coalizione con quel 
settori conservatori che non 
sono d'accordo con la Tha
tcher. 

Per II momento tanto la 
prima come la seconda ri
mangono Idee e suggestioni 
che devono trovare una loro 
convalida elettorale. 

Nel frattempo, con le Fal
kland, la Thatcher ha finito 
col trionfare sul suol opposi
tori Interni riaffermando la 
sua linea Inflessibile. E lei 
che ha ora la pretesa di pre
sentarsi al pubblico come V 
Interprete nazionale di un ri
costituito 'consenso». C'è 
stato un sensibile 'effetto 
Falkland» nella politica In
glese di questi ultimi mesi. Il 
primo a farne le spese è stato 
proprio lo SDP (In alleanza 
col liberali) che era nato sul 
presupposto di risvegliare 
un *nuovo consenso» come 
partito moderatamente pro
gressista, autonomo, Ubero 
dal soffocante abbraccio del 
sindacati, prò- europeo, fa
vorevole all'adozione del si
stema proporzionale nelle e-
lezlonl britanniche. 

L'impressionante carroz-
rnno niihhllrltnrln dell'al
leanzaSDP-Hberall promet
teva un generala rlalllnea-
mcnto del quadro politico In
glese nell'81. Ma 11 dopo-Fal-
kland, con la confusa prova 
di unanimità sul motivi e 
conseguenze di una 'guerra 
giusta», ha riportato sugli al
lori la Thatcher tanto da far 
temere, per un momento, 
che la signora del n. 10 voles
se puntare al colpo gobbo 
delle elezioni anticipate. A-
desso tutto pare rinviato all' 
autunno dell'83o addirittura 
alla primavera delt'84. 
L'teftetto Falkland* non ba
sterà a coprire 11 travagliato 
arco di tempo fino a quella 
data. La partita è ancora tut
ta da giocare. I problemi di 
fondo restano: non solo quel
li, gravosi, sul fronte econo
mico e sociale, ma gli altri, 
meno appariscenti ma u-
gualmcntc acuti, che si ad
densano attorno n quella ef
fettiva 'crisi di rappresenta
tività* di cui soffre, In paral
lelo con l'attuale recessione 
economica, Il vecchio siste
ma del partiti Inglese. Una 
crisi che non è facile decifra
re. Un nodo di contraddizio
ni Irrisolte di cui le risposte 
parziali del Benn o del Jen
kins, di Foct o della stessa 
Thatcher non sono che la 
manifestazione sempre più 
evidente. 

Antonio Bronda 
Fine - I precedenti servizi 

sono stati pubblicati 11 26 e 11 
28 settembre. 

GRAN BRETAGNA 

I laburisti lanciano 
un piano di rinascita 

Il congresso presenta la piattaforma elettorale per sollevare il 
paese dal disastro economico - Si rafforza la direzione Foot 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Un pro
gramma di ricostruzione e-
conomlea e sociale è la piat
taforma con cui 11 laburismo 
Intende presentarsi al Paese 
alle prossime elezioni: una 
riparazione cioè del «disa
stro» provocato dalla politica 
del conservatori, una rina
scita al passo col tempi, 11 ne
cessario rilancio di una so
cietà moderna ed evoluta. 
Pietra angolare di questo 
plano, che deve restituire la
voro e sicurezza a milioni di 
inglesi, è l'eventuale accordo 
con 1 sindacati sulla pro
grammazione delle risorse, 
investimenti, produttività, 
reddito. Fin da ora il test più 
vero delle intenzioni laburi
ste, 11 collaudo della loro cre
dibilità, consiste nell'intesa 
che sarà possibile raggiun
gere con le organizzazioni 

del lavoratori. 
Il problema è scottante: un 

obiettivo irrinunciale che è 
affidato però ad equilibri in
terni assai delicati. Dopo un 
periodo di alta disoccupazio
ne, ristagno, compressione 
del salario, i sindacati non 
sono affatto disposti a con
cedere un nulla-osta preven
tivo su una possibile politica 
dei redditi di carattere vinco
lante. Il leader laburista 
Foot ha già cercato di per
suadere i suoi interlocutori 
sulla possibilità di ripropor
re una versione aggiornata 
del «contratto sociale», corre
dato naturalmente da una 
misura di controllo «volonta
ria» sul monte salari nazio
nale. La questione è tuttora 
aperta. C'è buona volontà ed 
Interesse da ambo le parti. 
C'è la convinzione reciproca 
che la ripresa (e le speranze 

elettorali del Partito Laburi
sta) dipende dalla soluzione 
positiva di questo intreccio 
di questioni. 

Denis Healey, nella sua lu
cida analisi della situazione 
economica interna e inter
nazionale, ha Ieri messo in 
chiaro quale sia l'importan
za (e 11 prezzo) della posta in 
palio. Anche Tony Benn, è 
intervenuto nel dibattito e,. 
da un diverso punto di vista, 
ha tuttavia sottolineato la 
sua totale adesione al compi
to primo del movimento, che 
è quello di liberare la Gran 
Bretagna dall'onere ormai 
intollerabile del thatcheri-
smo. Benn ha garantito, co
me ha spesso ripetuto in que
sti ultimi mesi, la sua piena 
volontà di collaborare all' 
impresa. Come si vede, i ran
ghi vanno senandosi attor

no alla leadership di Michael 
Foot anche se ampie e addi
rittura stridenti rimangono 
le differenze fra le varie cor
renti, su temi come l'uscita 
dalla CEE, le nazionalizza
zioni, 11 pacifismo unilatera
le. Su quest'ultimo pronun
ciamento, appena approvata 
dal congresso, la nuova 
maggioranza della direzione 
laburista (NEC) avrà ora il 
compito dì cercare di elabo
rare una linea politica più 
realistica, tenendo conto an
che della riaffermata accet
tazione dell'appartenenza 
della Gran Bretagna alla Na
to. 

Contrasti e dissapori con
tinuano a manifestarsi, co
me è accaduto (con nuovo 
grave danno per l'immagine 
del partito) in merito alle ele
zioni della nuova direzione 
laburista, in cui risulta ri
dotta l'influenza delle cor
renti di sinistra (del resto di
vise al loro interno), con una 
ricomposizione del centro. 
Uno dei rappresentanti sin
dacali di sinistra, 11 dirigente 
dei minatori Clarke, è rima
sto escluso perché gli è stato 
sottratto all'ultimo momen
to l'apporto delle «deleghe* 
del sindacato del ferrovieri. 
L'eplsooio ha lasciato un pe
sante strascico di polemiche 
fra i vari leaders sindacali. 

a. b. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Mitterrand: si rafforzi 
«l'Europa della libertà» 

Appello davanti all'Assemblea di Strasburgo - Più attenzione alle 
«questioni sociali» e rilancio del dialogo con l'Est e il Sud 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand ha 
lanciato Ieri, dinanzi al Par
lamento di Strasburgo, un 
appello per 11 rafforzamento 
di un'Europa «della libertà», 
più attenta al progresso so
ciale e alla propria Identità 
culturale e consapevole al 
tempo stesso della necessità 
di allargare 11 dialogo al di là 
delle proprie frontiere verso 
l'Est e verso il Sud. I diritti 
dell'uomo e la loro difesa so
no stati 11 tema centrale di 
questa visita straordinaria di 
Mitterrand al Parlamento 
europeo. Ed è sul ruolo dell' 
Europa del 21 nella difesa di 
questi diritti che 11 presiden
te francese h a particolar
mente insistito, allargando 
tuttavia 11 suo discorso al 
concetti che gli sono altret
tanto familiari, quali quello 

dell'Europa sociale di cui ha 
più volte perorato la causa 
nel vari incontri al vertice. 

Mitterrand ha infatti so
stenuto, dinanzi alla assem
blea di Strasburgo quasi al 
completo, che I diritti dell' 
uomo e le libertà fondamen
tali sono indissociabili dal 
diritti economici e sociali e 
che la Francia «è decisa» a fa
re tutto quello che è nelle sue 
possibilità per sostenere una 
azione eventuale del Consi
glio d'Europa In questo cam
po. È In questa ottica che 11 
capo dello Stato francese ha 
auspicato una estensione 
della Convenzione dell'uomo 
al diritti economici e sociali. 

Il vecchio continente, ha 
detto 11 capo dello Stato fran
cese, dia l'esemplo svilup
pando una «migliore concer
tazione sociale» e una «ridu

zione delle ineguaglianze* 
poiché I diritti dell'uomo 
«non sarebbero che delle bel
le parole se la democrazia 
politica non si realizzasse 
anche come democrazia eco
nomica e sociale per correg
gere le disuguaglianze, can
cellare 11 cancro della disoc
cupazione, che sono le vere 
minacce per la nostra demo
crazia*. 

Mitterrand si è quindi sof
fermato a lungo su quello 
che è un tema della politica 
culturale del governo socia
lista francese evocando la 
«specificità culturale del po
poli europei», la necessità 
cioè di preservare e «ritrova
re la convlvlalltà europea at
torno alla tavola comune 
della storia e della cultura» 

?laconizzando la creazione 
n Europa di una «rete» di 

centri di ricerca che associno 
laboratori, università, istitu
ti, grandi scuole in modo tra 
l'altro da bloccare la fuga dei 
cervelli verso gli Stati Uniti. 
«Per quanto tempo ancora i 
nostri ricercatori — si è in
terrogato Mitterrand — do
vranno continuare a attra
versare l'Atlantico quando 
potrebbero trovare il modo 
di lavorare in Europa?». 

Questa cultura, tuttavìa, 
per Mitterrand non deve co
noscere frontiere ed essa de
ve essere il primo mezzo at
traverso cui «aprire il dialogo 
tra europei dell'Ovest ed eu
ropei dell'Est». In effetti — 
ha aggiunto 11 presidente 
francese — le frontiere dell' 
Europa — «vanno ben al di là 
di quelle del "Dieci" o del 21 
poiché non si può ridurre il 
nostro continente ai soli fir
matari di trattati o di con
venzioni». 

L'Europa «deve far inten
dere in ogni modo la sua vo
ce su tutte le grandi questio
ni quali le relazioni Est-Ove
st o il Medio Oriente. Per 
questo occorre un dialogo 
Est-Ovest. Ma anche Nord-
Sud: "L'Europa deve giuoca-
re un ruolo preponderante 
per eliminare gli squilibri dal 
quali potrebbero nascere 1 
drammi del futuro"». 

Franco Fabiani 

-> 

s. 

Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicalo contro il mal di 

lesta, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal. indire, è uno specifico contro la lebbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

VIA MAL 
una o due compresse, per vincere ogni tipo di dolore 

Seguire jiicnt.imcnic le jwerten/c e le mod-iliti Uuio 


